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Curriculum di Fabio Levi

Fabio Levi è nato a Torino il 23 agosto 1949. Ha svolto gli studi classici nella stessa città presso il liceo D’Azeglio, frequentando poi i corsi della Facoltà di Lettere e Filosofia, dove si è laureato in Storia contemporanea il 17 dicembre 1971 con una tesi sul rapporto fra lotte operaie e processi di ristrutturazione capitalistica negli anni della Ricostruzione, raggiungendo il punteggio massimo.

Subito dopo la laurea ha fatto parte di un gruppo di ricerca del CNR presso la facoltà di Magistero su «La società piemontese durante il fascismo», lavorando ad una storia del Politecnico di Torino fra gli anni '2O e '30, poi pubblicata. Qui lo studio dello sviluppo della società industriale si connetteva con la storia delle istituzioni scolastiche e della ricerca scientifica.

Intanto, insieme alla pubblicazione in volume della tesi di laurea e in stretta relazione con l'attività didattica svolta presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università di Torino in qualità di borsista prima, di contrattista e ricercatore poi, si occupava di varie questioni relative alle vicende passate dell'industria e del sindacato in Italia, pubblicando alcuni lavori sulla «Rivista di storia contemporanea».

Nello stesso periodo collaborava alla redazione de Il mondo contemporaneo edito presso La Nuova Italia di Firenze, curando in prima persona, insieme a Umberto Levra e Nicola Tranfaglia, i tre volumi sulla storia d'Italia e scrivendo, in quell'ambito, due saggi, rispettivamente sul sindacato e sull'economia italiana nel secondo dopoguerra; per il volume dal titolo Gli strumenti della ricerca compilava invece la voce Guerra, affrontando un tema laterale rispetto ai suoi centri principali di interesse, sul quale tuttavia sarebbe poi tornato in seguito con un breve profilo delle diverse letture operate nel quadro della tradizione del movimento operaio del rapporto fra la guerra e la pace e con un breve lavoro sulle guerre del '900.

Successivamente si é dedicato a una lunga ricerca sulla storia centenaria del cotonificio Mazzonis, un'azienda piemontese insediatasi nella Val Pellice verso la metà del secolo scorso e destinata ad attraversare le complesse vicende dell'industria e della politica italiana fino al 1965. Il libro che ha poi raccolto i risultati raggiunti attraverso la consultazione di un vasto materiale d'archivio ripercorre lo strettissimo intreccio fra la storia più propriamente aziendale da un lato e, dall'altro, lo sviluppo della famiglia e della mentalità degli imprenditori: tutto questo visto sullo sfondo assai peculiare della società subalpina, stretta fra la riaffermazione ricorrente della continuità con il passato e le spinte alla trasformazione.

Accanto a quest'ultimo lavoro, grazie anche all'interesse via via accresciutosi per gli aspetti più propriamente cognitivi delle relazioni sociali fra gli individui, è poi progressivamente maturata l'idea di analizzare, sempre in chiave storica, ma mutuando strumenti di indagine anche da altri ambiti del sapere, una condizione limite particolarmente interessante per i suoi risvolti nel campo della riflessione sulle modalità dei processi conoscitivi: la condizione di chi deve misurarsi con la realtà circostante senza poter disporre delle risorse offerte dalla vista. Su queste basi si è venuto delineando un itinerario di studio che, da una prima considerazione degli approcci adottati nei confronti della cecità a partire dal '7OO in avanti, ha infine condotto a un'indagine ravvicinata sulla vita dei ricoverati presso l'Istituto dei ciechi di Torino nel secondo dopoguerra. Il volume dal titolo Un mondo a parte. Cecità e conoscenza in un istituto di educazione (1940-1975) uscito presso le edizioni de Il Mulino ha rappresentato il punto di approdo di quell'itinerario di ricerca, sul quale si è poi innestata un'attività specifica di studio e di sperimentazione intesa a definire modalità e strumenti specifici nel campo della didattica rivolta ai disabili visivi.

Negli anni successivi gli interessi principali di Fabio Levi si sono poi rivolti verso un ambito di indagine che gli ha consentito di mettere a frutto le esperienze acquisite in precedenza sia nel campo della storia dell'industria, sia in quello della storia sociale. Si è trattato in un primo tempo dell’indagine, condotta coordinando un piccolo gruppo di ricercatori, sulla campagna antiebraica promossa dal regime fascista a partire dal 1938. Il volume dal titolo L'ebreo in oggetto. L'applicazione della normativa antiebraica a Torino, 1938-1943 ha rappresentato il primo approccio a una materia fino a quel momento assai poco studiata e piuttosto complessa, tanto più se considerata in chiave di storia sociale. 

Quella ricerca si è poi sviluppata intorno ad altri nodi significativi: in primo luogo la consistenza delle proprietà - immobiliari e non - degli ebrei torinesi negli anni precedenti alle leggi "razziali"; in seconda istanza gli effetti concreti di quelle leggi con particolare riferimento ai beni via via sequestrati, confiscati e poi restituiti dopo la seconda guerra mondiale. L'obiettivo era di riconsiderare la storia delle persecuzioni antiebraiche in stretta connessione con la storia del rapporto fra istituzioni e società in un periodo cruciale della vicenda del nostro paese. Di quel lavoro, destinato a dare luogo ad un volume a più mani sotto gli auspici della Compagnia di San Paolo, è stata pubblicata una prima anticipazione su «Studi storici».

Sempre nello stesso ambito - nel contesto della Storia degli ebrei in Italia  curata da C. Vivanti -, va poi segnalato uno studio ulteriore inteso a delineare i caratteri essenziali della presenza ebraica nella vita economica italiana nel corso dell'800.

Tematiche in gran parte simili ma in chiave più propriamente biografica sono state affrontate anche nel libro pubblicato nel ‘96 L'identità imposta. Storia di un padre ebreo di fronte alle leggi razziali di Mussolini, con riferimento alla storia di un personaggio del mondo industriale torinese e della sua famiglia a partire dalla fine dell'800 fino a dopo la Seconda guerra mondiale. Qui il caso di un singolo individuo ha consentito di affrontare - compatibilmente con lo stato attuale degli studi sull'argomento - il problema più generale dell'integrazione della minoranza ebraica nel contesto della società italiana per un periodo ben precedente al momento in cui venne emanata la legislazione "razziale" del fascismo.

Nello stesso periodo, Fabio Levi si è anche impegnato a scrivere alcuni saggi della Storia di Torino promossa dall'Accademia delle Scienze e pubblicata dalla Casa Editrice Einaudi: si è trattato in particolare di due capitoli sulla presenza degli ebrei nella storia dell’800 e del ‘900, di quello relativo alla storia economica della città dall'inizio dell'800 fino al trasferimento della capitale del nuovo Stato unitario a Firenze; e infine di un altro sull’immigrazione nel secondo dopoguerra. Su Torino il sottoscritto ha poi curato, insieme a Bruno Maida, un volume dedicato agli anni ’50 e ’60 del ‘900, uscito per l’editore Angeli e una ulteriore raccolta di saggi sul miracolo economico uscita a cura dell’Archivio Storico Comunale.

Da segnalare poi, oltre a una persistente attività di studio su vari aspetti della storia degli ebrei italiani, un impegno crescente nel campo della didattica attraverso lavori di varia natura: un volume di alta divulgazione sulla storia degli ebrei in Europa fra fine del ‘700 e primo ‘900, un libro – frutto di una intensa esperienza pedagogica presso la Scuola Ebraica di Torino – inteso a raccontare la storia della seconda guerra mondiale e delle persecuzioni ai più piccoli, un’indagine sull’atteggiamento dei ventenni nei confronti della Shoah, una ricerca specifica nelle scuole elementari e medie di Mantova su come i ragazzi si rapportino al problema ebraico e più in generale al rapporto con la differenza.

Recentemente, senza dimenticare gli interessi oramai consolidati, l’attenzione si è spostata sulle vicende dell’Italia e dell’Europa nel secondo ‘900 viste attraverso esperienze biografiche. In questa direzione un primo lavoro ha portato alla pubblicazione di un breve testo sulla vita di un ragazzo del ’68 torinese. Più ampia e impegnativa è stata la stesura della biografia politica di Alexander Langer, fondatorte del movimento verde in Italia, esponente fra i più apprezzati della nonviolenza e deputato europeo particolarmente attivo nella difesa delle minoranze e nell’impegno per la pace nel pieno delle guerre in ex-Jugoslavia all’inizio degli anni ’90.

Accanto a tutto questo, nel corso degli anni non ha mai cessato di svilupparsi l’interesse per i temi della disabilità visiva nel campo specifico del disegno in rilievo. Qui l’attività di studio e di ricerca, sostenuta da un’ampia rete di rapporti internazionali sviluppati anche in qualità di presidente della Tactile Vision onlus, si è costantemente accompagnata alla sperimentazione e alla produzione di innovativi strumenti didattici rivolti ad interlocutori con capacità visive differenti.

Va infine segnalata la presenza a numerosi convegni nazionali e internazionale; la partecipazione a diversi comitati scientifici – in particolare quello dell’Istituo della Resistenza di Torino, del Centro di documentazione ebraica contemporanea di Milano e della Fondazione Alexander Langer di Bolzano di cui è attualmente presidente -; la presenza fra i direttori della Rivista di Storia Contemporanea a partire dal 1992 fino alla chiusura definitiva del periodico; l’attività di docente di Storia contemporanea presso la Facoltà di Lettere di Vercelli per gli anni accademici 1991-92 e 1992-93, nonché, a partire dal 1992-93, presso la Facoltà di Lettere dell'Università di Torino, dove attualmente è professore ordinario

Da ricordare per concludere l’impegno di delegato del Rettore dell’Università di Torino per i disabili iniziato nel 2004 al 2008.

Dal 2008 è direttore del Centro Internazionale di Studi Primo Levi.

Elenco delle pubblicazioni di Fabio Levi

(Saggi e volumi)

Organizzazione del lavoro e lotta di classe alla Fiat, 1945-48, 

in «Rivista di storia contemporanea», n. 3, 1972.
Organizzazione del lavoro e problema delle qualifiche in alcuni recenti studi, 
in «Rivista di storia contemporanea», n. 2, 1973.

Il triangolo industriale tra ricostruzione e lotta di classe. 1945-48,
in collaborazione con Paride Rugafiori e Salvatore Vento, 

Milano, Feltrinelli 1974.

Tre studi sulla storia del sindacato in Italia, 

in «Rivista di storia contemporanea», n. 3, 1974.
La Regia Scuola di Ingegneria di Torino dalla riforma Gentile all'Autarchia, 
in «Rivista di storia contemporanea», n. 3, 1975.
L'Università di Torino sotto il fascismo,
in collaborazione con Bruno Bongiovanni,  

Torino, Giappichelli, 1976.

Per una storia della fabbrica in Italia: una proposta di lavoro, 

in «Rivista di storia contemporanea», n. 4. 1977.
Storia d'Italia, voll. 1°, 2° e 3°, de Il mondo contemporaneo, 

in collaborazione con Umberto Levra e Nicola Tranfaglia,

Firenze, La Nuova Italia, 1978.

Sindacati nel secondo dopoguerra, 
in Storia d'Italia, cit.

Repubblica: la storia economica, 

in Storia d'Italia, cit.

Guerra, 

in Strumenti della ricerca  de Il mondo contemporaneo, cit.

La condizione operaia e i problemi della guerra e della ricostruzione a Torino, 
in F. Bonaccio (a cura di), Mondo del lavoro e resistenza nel Biellese e nel triangolo industriale, Biella, 1984.

L'idea del buon padre. Il lento declino di un'industria famigliare, 

Torino, Rosemberg & Sellier, 1984.

L'Archivio Mazzonis, 
in Economia e industria nella guerra. Le fonti e gli archivi in Piemonte, Milano, Franco Angeli/Regione Piemonte, 1987.

La guerra e la pace. Una lettura della tradizione del movimento operaio, 
in «Rivista di storia contemporanea», n. 1, 1987.

Guerra

in "Azimut", 27, 1987

Crisi di un modello istituzionale e di un'ipotesi pedagogica: il caso dell'Istituto dei ciechi di Torino nel secondo dopoguerra, 
in «Sanità scienza e storia», n. 1, 1989.

Un mondo a parte. Cecità e conoscenza in un istituto di educazione, 

Bologna, Il Mulino, 1990.

L'ebreo in oggetto. L'applicazione della normativa antiebraica a Torino, 1938-1943, 
Torino, Zamorani editore, 1991.

Dio ti vede: l'esperienza dell'Istituto dei ciechi di Torino, 

in Gli ospedali in area padana fra Settecento e Novecento, a cura di M. L. Betri e E. Bressan, Milano, Angeli, 1992.

Gli italiani di fronte alla politica "razziale" del fascismo". Alcune riflessioni in margine a una ricerca sull'esperienza piemontese, 
in «la beidana, cultura e storia nelle valli valdesi», n. 16, febbraio 1992

La guerra come problema storiografico del XX secolo, 

in Insegnare gli ultimi 50 anni, a cura di G. De Luna, Firenze, La Nuova Italia, 1992.

Il Nord industriale ovvero l'epopea di uno sviluppo mediocre. Una proposta interpretativa, 

in «Rivista di storia contempooranea», n. 2-3, 1992.

Torino o cara... Dove va la città della Fiat, 

in «Meridiana», n. 16, 1993.

Per la storia degli ebrei in Italia dal 1938 al 1945: tipologia delle fonti conservate al di fuori degli Archivi di stato, 
in .Italia Judaica. Gli ebrei nell'Italia unita 1870-1945, Roma 1993. 

Gli sviluppi del Politecnico, 
in V. Castronovo (a cura di), Storia illustrata di Torino, Milano, Elio Sellino editore, 1993.

Riflessioni su istituzioni e società di fronte alle leggi antiebraiche, 

in «La rassegna mensile di Israel», Vol LX - Terza serie - 1993.

Il Nord industriale ovvero l'epopea di uno sviluppo mediocre,

in Bevilacqua, Carboni, Levi, Lupo, Mangiameli, Pavone, Tranfaglia, Trigilia, Lezioni sull'Italia repubblicana, Roma, Donzelli Editore, I994.

Aspetti sociali della legislazioni antiebraica in Italia,

in «Rivista di storia contemporanea», n. 4, 1994-95.

L'applicazione delle leggi contro le proprietà degli ebrei (1938-1946)

in «Studi storici», 3, 1995.

I periodici piemontesi fra il 1948 e il 1968

in R. Allio (a cura di), Atlante della stampa periodica del Piemonte e della Valle d'Aosta, Torino, Centro Studi Piemontesi, 1996

Istituzioni e società di fronte alle leggi antiebraiche, 

in A, Ventura (a cura di), Sulla crisi del regime fascista 1938-1943, Padova, Marsilio, 1996

L'identità imposta. Un padre ebreo di fronte alle leggi razziali di Musasolini, 

Torino, Silvio Zamorani editore, 1996.

Industria,

in Dizionario dell'Italia contemporanea, Bari, Laterza, 1996.

Gli ebrei nella vita economica dell'Ottocento,
in C. Vivanti (a cura di), Storia degli ebrei in Italia, Annali della Storia d'Italia vol. XI**,Torino, Einaudi, 1997.

Le case e le cose. La persecuzione degli ebrei torinesi nelle carte dell'EGELI 1938-1945,

Torino, Archivio storico della Compagnia di San Paolo, 1998

La restituzione dei beni,
in M. Sarfatti (a cura di), Il ritorno alla vita: vicende e diritti degli ebrei in Italia dopo la seconda guerra mondiale, Firenze, Giuntina 1998.

Il ghetto

in U. Levra R. Roccia, Millenovecentoquarantotto, Torino, Archivio Stortico della città di Torino, 1998.

La guerra,

in A. Preti F. Tarozzi, Percorsi di storia contemporanea, Bologna, Zanichelli, 1998.

Prefazione,
a Giuliana Marisa e Gabriella Cardosi, Sul confine. La questione del "matrimoni misti" durante la persecuzione antiebraica in Italia e in Europa (1935-1945), Torino, Silvio Zamorani editore, 1998

Italian Society and Jews after the Second World War: Between Silence and Reparation,
in J. Dunnage (a cura di), After the War. Violence, Justice, Continuity and Renocal in Italian Society, Leics, Troubador, 1999.

Il quadro economico d'insieme,

in U. Levra (acura di), Il Piemonte alle soglie del 1848, Torino, Carocci editore, 1999.

L'immigrazione
N. Tranfaglia, Gli anni della Repubblica, Vol IX della Storia di Torino, Torino, Einaudi 1999

Gli ebrei torinesi nel Novecento fra storia e memoria,

in N. Tranfaglia, Gli anni della Repubblica, Vol IX della Storia di Torino, Torino, Einaudi 1999

Una rottura mascherata. Le leggi razziali nell'Italia del 1938,

in "Le Carte e la Storia", 1/1999

Introduzione
a B. Maida (a cura di), 1938. I bambini e le leggi razziali in Italia, Firenze, Giuntina, 1999

I ventenni e lo sterminio degli ebrei. Le risposte a un questionario proposto presso la Facoltà di Lettere di Torino

Torino, Silvio Zamorani editore, 1999 

La memoria della persecuzione a Torino

in "L'Annale Irsifar", La memoria della legislazione e della persecuzione antiebraica nella storia dell'Italia repubblicana, Milano, Angeli, 1999

Social Aspects of Italian Anti-Juish Legislation,

in B. Cooperman, B. Garvin (a cura di), The Jews in Italy, Memory and Identity, University Press of Maryland, 2000.

La vita economica tra il 1790 e il 1864 nel contesto piemontese e internazionale
in U. Levra, La città nel Risorgimento, Vol VI della Storia di Torino, Torino, Einaudi, 2000

Emancipazione e identità ebraica

in U. Levra, La città nel risorgimento, Vol VI della Storia di Torino, Torino, Einaudi, 2000

Persecuzioni di razza ed ebrei nell'Italia contemporanea

in "Studi storici", 3/2000

Razzisoi-Razzismi

in "L'Annale Irsifar. Studi e ricerche", Milano, Angeli, 2000

Da un vecchio a un nuovo modello di sviluppo economico 

in U. Levra (a cura di), Vol VII della Storia di Torino, Torino, Einaudi, 2001

Prefazione 

a B. Maida, Dal ghetto alla città, Torino, Silvio Zamorani editore, 2001

Gli ebrei e l'Italia contemporanea

in Minoranze religiose e diritti. Percorsi in cento anni di storia degli ebrei e dei valdesi (1848-1948), Milano, Angeli, 2001

C'era una volta la guerra

S. Brunetti, F. Levi (a cura di), Torino, Silvio Zamorani editore, 2002

Prefazione
L. Ventura, Ebrei con il duce, Torino, Silvio Zamorani editore, 2002

La città e lo sviluppo,

F. Levi, B. Maida (a cura di), Milano, Angeli 2003 

Dodici lezioni sulla storia degli ebrei in Europa. dall'emancipazione alle soglie dello sterminio

Torino, Silvio Zamorani editore, 2003

Auschxitz, il presente e il possibile. Dialochi sulla storia fra infanzia e adolescenza, 

in collaborazione con Maria Bacchi, Firenze, Giuntina, 2004

Il ritorno degli ebrei alla vita nelle università italiane, in D. Gagliani (a cura di), Il difficile rientro. Il ritorno dei docventi ebrei nell'università del dopoguerra,

Bologna, CLUEB, 2004

Torino capitale. Il miracolo economico

in collaborazione con Stefano Musso; Torino, 2004

Anti-Jewish Persecution and Italian Society, in J.D. Zimmermann, Jews in Italy ubder Fasccist and Nazi Rule 1922-1945, New York, Cambridge University Press, 2005.

Consumi e società,

 in N. Tranfaglia (a cura di), Italia. Immagini e storia 1945-2005, Roma, Nuova Iniziativa Editoriale s.p.a., 2005

Il mondo di Marcello, operaio per scelta nella Torino del ’68,

in collaborazione con A. Rolli, Torino, Silvio Zamorani editore, 2006

In viaggio con Alex. La vita e gli incontri di Alexander Langer 1946-1995, Milano, Feltrinelli, 2007

Die Verfolgung der italienischen Juden unter dem Faschismus, in  G. Jager L. Novelli-Glaab (a cura di), Judentum und Antisemitismus in modernen Italien, trafo, Berlin, 2007

Un secolo, due primavere.Gli ebrei piemontyesi nella società contemporanea. 1848-1948, 

catalogo della mostra omonima, Torino, Archivio Ebraico B. e A. Terracini, 2008

Il mondo ebraico torinese di fronte al fascìismo,

Guerra e persecuzione a Torino: due percorsi intrecciati,

Le difficoltà della ripresa nel dopoguerra,
in Una storia del Novecento: il Rabbino Dario Disegni 1878-1867, Torino, Archivio Ebraico B. e A. Terracini, 2008.
Pubblicazioni di Fabio Levi su cecità e disegno in rilievo

  -  La cecità nella cultura, 

in «Belfagor», n. 5, 1982.

I non vedenti, l'ambiente e le barriere architettoniche, in Per una progettazione priva di barriere architettoniche, Istituto Universitario di Architettura, Venezia, 1984.

- Vedere e non vedere l'ambiente urbano: note sul problema dell'orientamento, in L'uomo e l'ambiente, 1° Corso di perfezionamento, Istituto Universitario di Architettura, Venezia, 1985.

- Vedere e non vedere: alcune osservazioni sulla percezione dell'ambiente urbano, in L'uomo e l'ambiente costruito, 2° Corso di perfezionamento, Istituto Universitario di Architzettura, Venezia, 1986.

- Toccare l'arte, in «Finesecolo», 8-9 febbraio 1986.

- Barriere sensoriali nello spazio pubblico, in «Prospettive assistenziali», n. 1, 1986.

- L'immagine della città: piccola guida per chi non può o non sa vedere,  in L'uomo e l'ambiente costruito, 3° Corso di perfezionamento, Istituto Universitario di Architettura, Venezia, 1987.

- Crisi di un modello istituzionale e di un'ipotesi pedagogica: il caso dell'Istituto dei ciechi di Torino nel secondo dopoguerra, in «Sanità scienza e storia», n. 1, 1989.

- con M. e R. Rolli, Torino sottomano. Guida in rilievo della città, Torino, 1989.

- Un mondo a parte. Cecità e conoscenza in un istituto di educazione, Bologna, Il Mulino, 1990.

- Le guide en relief de la ville de Turin, relazione al Convegno «Art Horizont, 199O», Glasgow 30-31 agosto 1990.

- in collaborazione con G. Dell'Osbel e I. Gentile, La dimensione psicologica e sociale dell'ipovisione, in «Rivista di oftalmologia sociale», n. 1, 1990.

- Dio ti vede: l'esperienza dell'Istituto dei ciechi di Torino, in Gli ospedali in area padana fra Settecento e Novecento, a cura di M. L. Betri e E. Bressan, Milano, Angeli, 1992.

- Aspetti cognitivi del disegno in rilievo, relazione al Convegno "Per una vita dolce", Rimini 23-26 aprile 1992.

- con R. Rolli, Disegnare per le mani. Manuale di disegno in rilievo, Torino, Silvio Zamorani editore, 1994.

- con R. Rolli, Toccare l'arte. Torino, Torino, Silvio Zamorani, 1995.

- con R. Rolli, P. Morroi, S. Trincanato, Toccare l'arte. Venezia. Il Canal Grande, Torino, Silvio Zamorani editore, 1996.

- con R. Rolli, Il disegno in rilievo. Una forma di rappresentazione rivolta ai disabili visivi, in "Dimensioni del disegno", Officina Edizioni, Roma 1996.

- Using Silk Screen Printing for Relief Doxings: exemples from Guides to Turin and Venice, in New Technologies in the Education of the Visually Handicapped, Ed D. Burger, Colloque INSERM/ John Libbey Eurotext Ltd.@ 1996, Vol. 237.

- con altri autori e a cura del VAMI, Guida all'arte dei musei per visitatori non vedenti, Torino, Silvio Zamorani editore, 1997.

- con atri autori, Toccare le immagini. Le statue degli egizi, Torino, Silvio Zamorani editore, 1998.

- con altri autori, Toccare la Sindone, Torino, Silvio Zamorani editore, 1998.

- con S. Bird e I. Jenkins, Second Sight of the Parthenon Freese,
London- Torino, British Museum Press e Silvio Zamorani editore, 1998.

- Second Sight of the Parthenon Frieze: a developement of Research on relief drowing, in "Atti dell'Accademia delle scienze di Torino", 134, 2000.

- La scelta delle informazioni e la loro traduzione per i disabili visivi nella pratica museale: riflessioni ed esempi, in R. Poggiani Keller, C. D’Agostini (a cura di), Ad occhi chiusi nel museo,  Bergamo 2003

- Introduzione a Non vedo perché. La rappresentazione cinematografica della cecità, Milano, Editoriale Giorgio Mondadori, 2003

- Arte e comunicazione con i disabili visivi in L’arte a portata di mano. Museo tattile statale Omero (a cura di), Verso una pedagogia di accesso ai Beni Culturali senza barriere, Roma, Armando editore, 2006

- con R. Rolli, La Mole. Storia e architettura, Torino, Silvio Zamorani editore, 2007


